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GIOKl^ALE CON 
Un Numero la Toscana Ce/nlesimi 8 Italiani e per l" Estero iQ^J 

or-

LA C n i A C c n i E R A . 

Nel numero iO del stio gior-
mle nella parte intitolata CA-

e SCHIAFFI si da 
mendacemente a credere che il 

tenore della Cappella 
dello sgranduca ~ non avesse 
voluto prender parte gratuita 
alla funzione funebre comme-
morativa degli Eroi di Curia-
ione e Moìitanara avvenutanel 
tempio di S. Croce. // vecchio 
Mori risponde ora al giovine 
vecchio Direttore della Chiac-
chiera che farà sempre male i 
suoi affari quando per empire 
le colonne del suo giornale è 
costretto a servirsi dell'arme / dona un anima non troppo 

nel Coro per da/ì"- liwg& 
listi più giovini di lui di trar-
re miglior partito, si potrebbe 
citare il Maestro MabelUni che 
gli fece offrire la parte di con-

ma le scuse sono vane 
con persone che non avendo 
dello spirito cercano attingerlo 
al fonte della menzogna. Il vec-
chio Mori in ultimo risponde 
che la sua professione è il can-
to, e che V arte nobilissima di 
far cantare la riserva per in-
tiera aW ingenuo Direttore del-
la Chiacchiera. Pensi egli dun-
que a ritr a 11 are la ins idios a 
calunnia ed in avvenire sia piii 
cauto a spacciare notizie che 

supporre in chi le 

pié vile fra le vilissime, la 

sotto un elenco di firme che at-
testano come il Mori cantasse 

onesta. 
G. MORI 

lo Empoli con la consueta soleo» 
nità fu festeggiato anco ques t ' anno il 
celebre VOLO DELL'ASIiNO, 

Qua! coincidenza passi Ira la fesla 
del Corpus Dooiini e l 'as ino volante 
non ve lo saprei dire, perchè non co-
nosco r origine di questa cerimonia-

Peròt se si vuol ragionare sull 'al-
legoria delle feste e' pare che questa 
sìa destinata a significare, come per 
giustizia dovrebbero volare i somari , 
precipitando dai GampaoUi. 

E io amico, forse le cose saraooo 
andate ordinariamente cosi, ma oggi 
che abbiam mutato panni e costumi 
ìa festa del Volo dell 'asino è un coo^ 
t rose n so. 

A' tempi che corrono, gli Asini 
non scendono, ma salgono, nóo ca-
scano, ma si sostengono e dalle 
come disse Beco sudicio, son capaci 
di passare alte stelle. 

La grande gerarchia degli impie« 
ghi è (ulta appoggiata al Volo del fa-' 
$ino che è il lilolo più eccellenle per 
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4 
oUenere gii avao^ameoU* f privìleglit 
le simpatie e le pensioni. 

Col volo dell'asino molti mortali 
SODO saliti al ministero, al trono, al 
pontificato^ La statistica papalina, con* 
tro un papa di giudizio e di senno 
ne dà venti, di cervello pigmèo, per-
chè ingenera le il concistoro e la diplo* 
mazia, prediligono i più umili ed i più 
mansueti 

Chi più mansueto delPasino? Acqua, 
paglia e bastone — ecco le sue quo-
tidiane delizie. 

Se non che per gli asini che no* 
lano come il Cavai Pegaseo, la biso» 
gna volge diversamente, perchè per 
costoro r acqua è di vino, la paglia 
iV oro, e il bastone è di mai^esciallo. 

Avevo dunque ragione a dire che 
a 'nos t r i tempi il volo dell'asino em-
polese è un controsenso da far venire 
fa febbre terzana alla luna. 

li volo deW asino, oggi non si po-
trebbe fare che sollevando un ciuco 
in un globo aereoslalico, che si alzasse 
a perdila d 'occhio e sul globo bi-
sognerebbe mettere la nota epigrafe 
latina Sic itur ad Astra que-^ 

sta epigrafe tradotta in italiano a be«-
nefizio degli ignorami, vuol dire — 
a questa maniera si va alle stelle* — 

lipigrafe più concila e più signifl-
cantedi questa, uon saprebbe compor-
la nessuno degli altuali dilettanti di 
lapidario, dai quali, Dio ci guardi, 
scampi e liberi, se seguitano a cucire 
inscrizioni, della forza di quelle che 
furon pubblicate per la festa del Re 
VITTORIO EMANUELli, Furono 
Uicale: e meri tavano d 'esser bandite 
con gli autori, tra i quali sarei cu-
rioso di conoscere quello che compose 
Y Epigrafe dal Bargello la quale s'in-
vitava ad esultare le ossa col capo 
tnos:io e diceva sulla barba al buon 
senso ed alla storia, che eran venati 
i tempi auspicali dal Carduccio e com-
pagni. Ma signore autore, i personag-
gi della sua lapide erano se non sba-
glio repubblicani, 
poteano desiderare la Monarchia? — 

L* Autore della Epigrafe del bar-
gello merita la Croce se non T ha 

Come dunque 

bassi che corrono sollevati alquanti 
pedagoghi da frusta e da nerbo, tra* 
muta t i in professori n e l l ' a m m i r a b i l e 
attuale moltiplicazione delle cattedre 
che naturalmente si destina alta mol-
tiplicazione dei somari, — Ho scritto 
somari, invece di scuolari bisogna per-
donarmi in grazia della rima. 

Col volo dei r asinOf si sono sol-
t 

levati i nostri Vescovi Toscani, i quali, 
hanno tutta la malignità e la proter-
via dei rorecchiuto Cavai di Sileno. 

Per il volo dell 'asino, saranno io 
breve presi fo considerazione alcuni 
giornalisti devoti al Governo. 

È un gran volo, cristiani» quello 
del Ciuco — chi ha i requisiti e le 
virtù che compongono ua Dottor bi-
gio ben tatto, non può essere dimen-
ticato lungamente dalla fortuna, 

E qui a proposito, la cosa torna 
a capello, anco secondo il quadro dì 
un antico pittore che dipinse, come 
il Del Sarto per un sacco di g r a n o / a 
scala della fortuna. Couù^UTÒ quel di-
pintore una scala doppia che condu-
cava combaciandosi al medesimo pun-
to. Da una parte saliva T ASINO glo-
rioso e trionfante per non mal più 
scendere; dairs^Ura faceva un capi-

2 

lombolo la Virtù con la certezza di 
mai più risalire. 

Questa scala, può chiamarsi la sca-
la di tutti i giorni, ad uso de! popolo 
e del «ontado. 

Viva dunque il volo dell' asino 
dall' or lo air occaso, da settenlrione. 
a mezzo giorno L'asino vola in 
tutte le parti del mondo volentieri, 
ma in Firenze con predilezione, per-
chè è cosa provala dai naturalisti, 
non essere alcun clima confacente per 
i somari, quanto Flora coi suoi d in-

— li il bello poi si torni e contorni, 
è che il clima di Firenze non è so-
lamente ottimo per gli asini dì den-
tro, ma è ottimo altresì per quelli di 
fuori che dopo V annessione, son ve-
nuti tra noi a rimettersi in salute ed 
1(1 gambe. 

O s a n n a all'asino. Osanna al volo: 
come Osanna ai canonici di Duomo 
ed ai frati di santa Maria Novella. merua la t^roce se non i na co ai iran ui aau»a ^uana iiuvcnci. 

avuta ed ha tutti i meriti per fare il j Osanna anco all 'asino di Empoli 
volo delP asino. che ha volalo nel giorno del Corpus voio aeu asino. 

Cop questo volo si sono aMempi 
• • i , m , é m m m m m ' ^ ^ ^ ^ " n ' ' ' m i i • — i w . . ^ — ^ ^ ^ ^ ^ 

che ha volalo nel giorno del Corpus 
D o m i n i , 

TONICO SOIJANI Direii. liesp* 

^ ) 

V 1 WÉM # • J^' ^ m 
5 
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La Solennità disgraziatamente fu 
guastata dalFacqua, ma nondimanco, 
ci scrivono, che il concorso fu sodi^ 
sfacente e decorato da uomini molti 
e donne moltissime, in specie fioren-
tine, che vollero salutare il gran vo-
lo — fra queste donne figuravano le 
Domitille» le Caroline, e le Amelie, le 
quali vollero dimostrare, quanto sien 
t tnere delle bellezze e delle perfezio-
ni asinine, preferibili di certo ai pai* 
lidi simulacri di molti riarsi zerbini 
che non hanno ne forza ne quattrini 
— 0 catta de duane f ! i ' ho fatto un 
verso, senza avvedermene. La sarebbe 
bella eh' i' doentassì pueta anch' io e 
arrivassi in su col volo dell'asino, co» 
me ha fatto un povero stornellatore 
oggi cavaliere. 

La sarebbe bella dico, ma pure 
mi vo proare Sul monte Elicona 
e' è posto per tutti: anco per il dot-
tore Ettore Berlini pueta di Prato o 
del Prato. 

Arrivederla signora Malia , quan^ 
do la legge^^questo articolo, non di-
menlichi nè la festa, né l'asino nè il 
Campanile. 

FRA BARTOLOMMEO RADICA 

f 

« * 

Perchè monsignore arcivéscovo già 
guarito, nel giorno della Penlf^^sie 
fece solenne pontificale circonda^ dal 
suo eletto stuolo canonicale che lo in-
contrò alla porta, con alla testa il 
cerimoniere maggiore, e non p^ la 
festa dello Sta tu to? Perchè la Pente-
coste non era festa ordinata dal Go-
verno. 

« • 

Perchè i Canonici or saranno set-
te, 0 otto mesi, si divisero gli avanzi 
che avevano in cassa provenienti dai 
canonicati vacanti , per i quali gli 
vennero sessanta, o settanta scudi per 
ciascheduno, e niente diedero ai cap* 
pellanf, t ranne credo qualche cosa al 
coiista Don Bavanello Codoni? perché 
temevano Tamico Siccardi, che all'ima-
provviso, se li facesse addosso, ma 
verrà pur troppo. 

Perchè si son cavati i fiocchi rossi 
4 

meno che quello bono per mettere io 
pentola di via dei Baldi, e q u e l l o detto 
violaeciocco? per non essere ricono-
sciuti se venisse il Die$ trae. 
s 

TIP SOMANI 


